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FaustoBiloslavo

Le prossime ore saranno deci-
siveperlasortediAlessandroSpa-
dotto, il carabiniere friulano di 29
anni rapito domenica nello Ye-
men. Si tratta di un rapimento tri-
bale, non terroristico, che punta
ad ottenere dal governo la scarce-
razione di un detenuto membro
delclanoltreallarestituzionedial-
cuniterreninellacapitaleyemeni-
ta rivendicati dai rapitori. Il capo
deisequestratori,secondol’agen-
zia on line Mareeb press, sarebbe
Ali Nasser Hariqdan della tribù
Obeida.Unpersonagginocondan-
nato a morte per aver ammazzato
2 militari, ma che evidentemente
è stato liberato dopo il rapimento
diun norvegese delle Nazioniuni-
te. Il giovane Gert Danielsen era
statorapitoingennaioegliObeida
avevanochiestodiscarcerarepro-
prioAli Nasser Hariqdan. Se è lui a
capo del commando che ha preso
Spadottovuolequalcosadalgover-
no: promesse di impiego o svilup-
poeconomicononmantenute,op-
purelaliberazionediqualchealtro
membro del clan.

Il carabiniere sarebbe già stato
portatonelMareeb,laregionecen-
traleroccafortedellatribùa170chi-
lometri ad est di Sana’a, la capitale
dove è stato rapito. Sempre gli
Obeidaingennaioavevanoincari-
catodeibanditidisequestrare6di-
pendenti dell’Onu. Una volta ac-
cettatelecondizionidellatribùso-
no stati liberati in 48 ore. Però più
passa il tempo e si tergiversa sulla
trattativa si corre il rischio che i ra-
pitorivendanol’ostaggioadalQai-
da, come è capitato al vice console
saudita rapito nella città meridio-
nale di Aden lo scorso marzo.

Il carabiniere di San Vito al Ta-
gliamento (Friuli-Venezia Giulia)
era arrivato nello Yemen da sole
tresettimane.Addettoallasicurez-
zadell’ambasciatoreitalianoèad-
destrato anche all’eventualità di
venirrapito.Versole14didomeni-
ca,oralocale,le15inItalia,Spadot-
to è uscito dall’ambasciata di Sa-
na’ainborghese,maconlapistola,

arma individuale. Il carabiniere è
andato in un centro commerciale
percomprareunaschedatelefoni-
ca. Dopo due ore, però, non era
rientratoedisuoicommilitonihan-
no dato l’allarme. Non solo: è arri-
vato un suo sms che confermava il
rapimento,macercavadiapriresu-
bitouncanaledidialogo,chesicer-
cherà di portare avanti in queste
ore.«Disolitoirapitorisifannosen-
tire nel giro di 2-3 giorni e spesso
chiedono la liberazione di un
membro della tribù in prigione»
spiegaWilliamStrangio,capomis-
sione dell’ong italiana Intersos a
Sana’a. L’apparato di sicurezza

del governo è indebolito dalla fine
tumultuosadell’eraSaleh, ilpresi-
dentepadronedelpaeseper33an-
ni. La criminalità è aumentata e le
tribù, vera ossatura dello Yemen,
sisentonopiùforti.Ingennaio6di-
pendentidell’Onusonostatirapiti
sucommissioneacausadirivendi-
cazionitribali.Duemesifac’erano
statidegliallarmiaSana’aperpos-
sibili sequestri di occidentali.
«Non usciamo di casa alla sera e
non restiamo in strada a piedi -
spiegaStrangioaIlGiornale-Cifac-
ciamo venire a prendere e riporta-
re da tassisti fidati».

IlrapimentopiùeclatantediAb-
dullahal-Khalidi,viceconsolesau-
dita ad Aden, «capitale» del sud,
era nato inizialmente come triba-
le. Il diplomatico avrebbe avuto
una relazione sconveniente con
una ragazza del clan. La faccenda
si è complicata e la tribù lo ha ven-

dutoadalQaida.Iterroristiminac-
cianodidecapitarlo,mahannogià
ottenutolaliberazionedicinquelo-
ro donne dalle galere saudite.
Adesso,secondoilmediatoresem-
pretribale,basterebbepagareilri-
scatto,solomezzomilionedidolla-
ri, per far liberare l’ostaggio. Sorte
similesarebbecapitataadunadon-
nasvizzeracheinsegnavanellacit-
tàcentralediHobeida,sulMarRos-
so,maperleiilriscattosarebbedi5
milioni di dollari. Era l’unica occi-
dentale in ostaggio nello Yemen
primadelrapimentodelcarabinie-
re. Il ministro degli Esteri, Giulio
Terzi, ha parlato con il suo omolo-

goyemenitaAbuBakralQirbi:«Ho
avuto la totale assicurazione di
una massima collaborazione per
favorireilrilasciodelnostroaddet-
to alla sicurezza». Poi ha aggiunto
che«lapriorità assolutadeveesse-
re anzitutto quella di tutelare l’in-
columità del nostro connaziona-
le». Tradotto: niente blitz per libe-
rarlo.Ediconseguenzavelocecon-
cessione delle richieste ai rapitori.

L’ostaggio è in forza al 13˚ reggi-
mento Friuli-Venezia Giulia con
base a Gorizia. I genitori vivono a
San Vito il Tagliamento. Il papà è
unexcarabinierechehaguidatola
protezionecivilelocale.«Sesaràli-
berato stapperemo una bottiglia
tutti insieme - dice il genitore - ma
per il momento vorremmo essere
lasciati inpace».Piùloquaceilsin-
daco, Antonio Di Bisceglie: «Ales-
sandro è un ragazzo serio, compi-
to che ha sempre onorato il servi-
zio allo Stato e interpreta in modo
ligioilsuodovere».Ilprimocittadi-
noè «fiducioso sul rilascio» del ca-
rabiniere, figlio unico e fidanzato
con una ragazza del paese friula-
no.
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GianMicalessin

Erala «madredituttelebattaglie»,ma
piùigiornipassanoepiùloscontrointor-
noadAlepposirivelaungiocodispecchi,
una sanguinosa «boutade» messa in sce-
na per garantire obbiettivi assai diversi
dalla semplice conquista della città. Cer-
toilcontrollodelcuoreproduttivodelpa-
ese, la sua trasformazione in una nuova
Bengasi dove organizzare un governo
provvisorio sarebbe un bel colpo per il
Consiglionazionalesiriano,capofilapoli-
ticodell’opposizione.Riuscendociiribel-
li trasformerebbero in realtà gli auspici
delsegretario agliesteri statunitenseHil-
lary Clinton secondo cui ogni territorio
sottratto a Bashar Assad «diventerà un
santuario sicuro all’interno della Siria».

Matraildireeilfarecisonoleunitàdel-
l’11ma,18mae14madivisioneimpegna-
teastringereinunamorsairibellidell’Els
(Libero esercito siriano) insediatisi nei
quartieri di Salaheddine a sud ovest e in
quelli di Haidanya, Hananu e Sakhur a
nord est. A dar retta a Damasco Salahed-

dine sarebbe già stata purgata e liberata.
AbdelJabbaral-Oqaidi,comandantemi-
litare dell’Els assicura che i governativi
«nonsonoavanzatidiunsolometro»eri-
vendica la conquista dopo «10 ore di bat-
taglia» del posto di blocco di Anadan che
garantisce il controllo delle strade verso
la Turchia. Dietro lo stillicidio di Aleppo
si nascondono, in verità, priorità assai
piùcomplesseedintricate.Laprima,per-

seguita soprattutto da Stati Uniti e Fran-
cia, grandi mentori internazionali del
CnsassiemeadArabiaSaudita,Turchiae
Qatar, è quello di far montare lo sdegno
internazionale contro Bashar Assad (ieri
sièdimessoanchel’incaricato d’affarisi-
riano a Londra, Khaled al-Ayoubi, un’al-
tradefezioneeccellente)edaprirelastra-

da ad una mozione del Consiglio di Sicu-
rezza.PercapirlobastaascoltareLeonPa-
netta, il segretario alla difesa di Obama,
cheliquidacome«unnuovochiodonella
bara di Bashar Assad» i bombardamenti
su Aleppo. La Francia che domani assu-
me per un mese la presidenza del Consi-
gliodisicurezzaèancorpiùdecisa.«Ilpo-
polo siriano -ripete il ministro degli este-
ri Laurent Fabius - sta subendo un marti-

rioeilboiasichiamaBasharal-Assad».In-
sommaAleppoconilsuocaricodimortie
i 200mila profughi in fuga - secondo fonti
Onu- dalla città sembrano il pretesto mi-
gliore per ottenere la tanto sospirata mo-
zione bloccata fin qui dai niet di Mosca e
Pechino.Certouninterventoprimadino-
vembre rappresenta un autentico tabù
per un Barack Obama alle prese con la
corsa alla rielezione. Nell’attesa potreb-

be però venir accolta la richiesta di forni-
ture di armi avanzata a gran voce dai capi
ribelli.

I massacri di Aleppo servono, più cini-
camente,anche agarantirel’immolazio-
nediquelleavanguardiealqaidisteejiha-
diste che stanno egemonizzando l’appa-
rato militare dell’Els. Meglio armati gra-
zieairifornimentiricevutidaArabiaSau-
dita e Qatar e più agguerriti grazie alla di-
sponibilità al martirio dei propri uomini
e di tanti volontari stranieri i gruppi jiha-
disti controllano ormai gran parte della
prima linea ribelle intorno ad Aleppo. Il
gruppo di «Liwa Al Islam», la Brigata del-
l’Islamhadifattosottrattoilcontrollodel-
le operazioni al colonnello Abdel Jabbar
al-Oqaidi, capo militare dell’Els ad Alep-
po. La faccenda oltre ad inquietare
Washington e Parigi turba anche Ankara
in competizione con Doha e Riad per il
controllodell’insurrezione.Dunqueme-
glio mandare al massacro i gruppi jhiha-
distienelfrattempo prepararel’ascesadi
Manaf Tlas, il generale ex amico di
Bashar Assad e figlio di un ministro della
difesadisuopadre, chelo scorsomeseha
abbandonatoDamascod’intesaconiser-
vizisegretifrancesi.Spetteràaluiguidare
ilgolpeindispensabile,secondoWashin-
gton Parigi e Ankara, per sottrarre a
Bashar Assad il controllo dell’esercito e
mettere fine al suo regime.

Il maggiore scandalo di corruzione del Paese

Frode finanziaria, 4 condanne a morte in Iran
Quattro condannati a morte e due all’er-

gastolo. È questo il verdetto dei giudici ira-
niani sul più grande scandalo finanziario
dellastoria del Paese. A processo erano fini-
ti trentanove imputati, accusati di corruzio-
ne. Ieri la notizia della sentenza, riportata

dall’agenziadi stampairaniana Irna: «Quat-
tro persone sono state condannate a mor-
te»ha spiegato il procuratore generale Gho-
lam Hossein Mohseni Ejeie.

Altre due persone sono state condannate
all’ergastolo, mentre per gli altri le pene

comminate arrivano fino a 25 anni di reclu-
sione.Gli imputati potrannoancora fare ap-
pello.

Le accuse sono legate a una frode banca-
ria da 2,6 miliardi di dollari. La procura ha
identificato il principale imputato con il so-
prannome «Amir Mansour Aria», precisan-
do che si tratta del direttore di Aria Invest-
ment Development Co.

IL RISCHIO ESTREMISMO
I massacri servono anche
a immolare le avanguardie
jihadiste,molto temute

LA RICHIESTA
I rapitori vogliono il
rilascio di un detenuto e
la restituzione di terreni

TEMPISMO
Ora bisogna agire
in fretta per evitare che
sia venduto ad Al Qaida

IL RAPIMENTO DI SANA’A La Farnesina esclude il blitz

Yemen, il carabiniere ostaggio delle tribù
Il friulano Alessandro Spadotto preso da un gruppo locale, già responsabile di altri sequestri lampo

TENSIONE
A destra, un

uomo cammina
davanti

all’ambasciata
italiana

a Sana’a, in
Yemen, dove

ieri è stato
rapito un

carabiniere,
Alessandro

Spadotto.
A sinistra il
distretto di

al-Safia, dove
si trova

l’ambasciata
italiana, e la
città vecchia

 [Epa]

LE STRAGI IN SIRIA

Aleppo, che cosa c’è dietro la madre di tutte le battaglie
Usa e Francia vogliono «sfruttare» il sacrificio della città per aumentare lo sdegno e ottenere la mozione Onu

GUERRA
I ribelli siriani
cercano di
occultare un
carro armato
strappato
alle forze
governative
vicino ad Aleppo,
la città che negli
ultimi giorni
ha subito
un attacco
durissimo
 [Epa]
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